
Legg e  regio n a l e  27  aprile  201 2 ,  n.  17  (BUR  n.  35/2 0 1 2 )

DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  RISORSE  IDRICHE  ( 1 )  

CAPO  I - Norm e  gen era l i

Art.  1  - Principi  gen era l i  e  final i tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  riconosce  quali  dirit ti  universali  la

disponibilità  e  l’accesso  all’acqua  potabile,  nonché  all’acqua
necessa r i a  per  il  soddisfacimen to  dei  bisogni  collet tivi  e  garan tisce
che  la  gestione  delle  risorse  idriche  sia  attua t a  att rave rso  il
coinvolgimen to  delle  autonomie  locali  e  dei  cittadini.

2. L’uso  dell’acqua  per  l’alimentazione  e  l’igiene  umana  è
priorita r io  rispet to  agli  altri  usi  del  medesimo  corpo  idrico,
superficiale  o  sotter r a n eo .  Come  tale  è  sempre  garan t i to ,  anche
att rave rso  politiche  di  pianificazione  degli  interven ti  che  consen ta no
reciprocità  e  mutuo  aiuto  fra  bacini  idrografici  con  dispari tà  di
disponibilità  della  risorsa.  Gli  altri  usi  sono  ammessi  quando  la
risorsa  è  sufficiente  e  a  condizione  che  non  ledano  la  qualità
dell’acqua  per  il consumo  umano.

3. L’uso  dell’acqua  per  l’agricoltu r a  e  l’alimentazione  animale  è
priorita r io  rispet to  agli  altri  usi,  ad  eccezione  di  quello  di  cui  al
comma  2.

4. La  Regione  del  Veneto,  con  la  presen t e  legge,  nell’ambito
delle  proprie  compete nze  ai  fini  del  governo  delle  risorse  idriche,
determina  gli  ambiti  terri toriali  ottimali  del  servizio  idrico  integra to.

5. Le  funzioni  amminis t ra t ive  relative  alla  progra m m a zione  e
controllo  del  servizio  idrico  integra to  di  cui  agli  articoli  147  e
seguen ti  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in
materia  ambient ale”,  e  successive  modificazioni,  sono  eserci ta t e  per
ciascun  ambito  terri toriale  ottimale  da  enti  di  regolazione  denomina ti
Consigli  di  bacino.

Art.  2  - Individu az i o n e  degl i  ambiti  territoria l i  ottim a l i .
1 Al fine  dell’organizzazione  ottimale  della  gestione  del  servizio

idrico  integra to,  gli  ambiti  territoriali  ottimali,  che  compren do no  i
comuni  indicati  negli  elenchi  di  cui  all’Allegato  A  della  presen te
legge,  sono  i seguen t i:
a) ambito  terri toriale  ottimale  Alto  Veneto;
b) ambito  terri toriale  ottimale  Veneto  Orientale;
c) ambito  terri toriale  ottimale  Laguna  di  Venezia;
d) ambito  terri toriale  ottimale  Bacchiglione;
e) ambito  terri toriale  ottimale  Brenta ;
f) ambito  terri toriale  ottimale  Valle  del  Chiampo;
g) ambito  terri toriale  ottimale  Verones e;
h) ambito  terri toriale  ottimale  Polesine.

2. La  Giunta  regionale,  previo  pare re  della  commissione
consiliare  compete n t e ,  che  si  esprime  entro  trent a  giorni  dal
ricevimento  della  propos ta ,  decorsi  i  quali  si  prescinde  dal  pare r e ,



modifica  o  integra  la  delimitazione  degli  ambiti  terri toriali  ottimali  di
cui  al  comma  1,  su  propost a  dei  Consigli  di  bacino  di  cui  all’articolo  3
o  del  Coordinam e n to  dei  Consigli  di  bacino  di  cui  all’articolo  5  o  dei
comuni  intere ss a t i .  (2) 

3. Al  fine  di  garan ti r e  un  autonomo  approvvigiona m e n t o
idropotabile,  relativam en t e  alla  par ticolar e  situazione  gestionale  dei
comuni,  indicati  nell’elenco  di  cui  all’Allegato  B della  presen te  legge,
appar t e n e n t i  all’ambito  territoriale  ottimale  inter r egionale  Lemene,
già  costitui to  mediante  l’accordo  tra  Regione  del  Veneto  e  Regione
autonom a  Friuli  Venezia  Giulia,  siglato  in  data  31  luglio  2006,  e
successive  modificazioni,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
compier e  tutti  gli  atti  necessa r i ,  di  intesa  con  la  Regione  autonom a
Friuli  Venezia  Giulia.

CAPO  II  - Consi g l i  di  bacin o

Art.  3  - Istituz i o n e  dei  Consi g l i  di  bacin o .
1. I  Consigli  di  bacino,  quali  forme  di  cooperazione  tra  i comuni

per  la  progra m m a zione  e  organizzazione  del  servizio  idrico  integra to ,
hanno  personali t à  giuridica  di  dirit to  pubblico.

2. Ai  fini  della  costituzione  dei  Consigli  di  bacino,  i  comuni
ricaden t i  negli  ambiti  terri toriali  ottimali  di  cui  all’articolo  2
sottoscrivono  la  convenzione  per  la  cooperazione  previa  presa  d’atto
della  stessa  da  parte  di  ciascun  comune ,  in  conformità  al  proprio
statu to.

3. Lo  schema  di  convenzione  per  la  cooperazione  e  le  modalità  di
approvazione  della  stessa ,  sono  determina t i  dalla  Giunta  regionale
con  apposi to  provvedime n to  di  cui  all’ articolo  12 , comma  1.

4. In  caso  di  manca ta  approvazione  della  convenzione  di  cui  al
comma  2  entro  sessan ta  giorni  dall’adozione  del  provvedimen to  della
Giunta  regionale  di  cui  al  comma  3,  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  provvede  in  via  sostitu t iva  secondo  le  modalità  di  cui
all’articolo  11,  comma  1.

Art.  4  - Organi  dei  Consi g l i  di  bacin o .
1. Gli  organi  dei  Consigli  di  bacino  sono:

a) l’assemblea ,  composta  dai  sindaci,  o  dagli  assessori  e  consiglieri
comunali  delegati ,  con  competenz a  in  ordine  alle  funzioni  di  cui  al
comma  2  (3),  dei  comuni  ricaden ti  nel  medesimo  ambito  terri toriale
ottimale;  
b) il  presiden te ,  elet to  dall’assem blea  fra  i  suoi  componen t i ,  cui
compete  la  rappre s e n t a nz a  legale;
c) il  comita to  istituzionale,  organo  amminis t r a t ivo  interno,  di
suppor to  all’assem blea  e  al  presiden t e ,  è  presiedu to  dal  presiden t e
del  consiglio  di  bacino,  è  composto  da  tre  a  sette  membri,  elet ti
dall’assem blea  tra  i  suoi  componen t i  e  dura  in  carica  cinque  anni  e
comunqu e  fino  all’elezione  del  nuovo  comita to;  ( 4) 
d) il  diret tor e ,  nominato  dall’assem blea ,  con  l’incarico  di  dirigente
della  strut tu r a  opera t iva  del  consiglio  di  bacino.  ( 5)  La  nomina  del
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dire t to re  dell’ambito  terri toriale  inter r egionale  ottimale  Lemene  di
cui  all’articolo  2,  comma  3,  viene  disciplinat a  nell’ambito  dell’intesa
con  la  Regione  autonoma  Friuli  Venezia  Giulia,  richiam at a  nel
medesimo  articolo;
e) un  revisore  legale,  nomina to  dall’assem blea ,  ai  sensi  della
norma tiva  vigente.

2. Il  Consiglio  di  bacino  svolge,  in  par ticola re ,  le  seguen ti
funzioni:
a) approva  il  regolame n to  per  il  proprio  funzionam e n t o  nonché  per
la  strut tu r a  opera t iva;
b) approva  la  program m azione  del  servizio  idrico  integra to  di  cui
all’articolo  7;
c) approva  le  modalità  organizza tive  del  servizio  idrico  integra to  e
procede  all’affidamen to  del  medesimo  al  gestore  in  conformità  alla
norma tiva  vigente;
d) approva  la  convenzione  regolan te  i  rappor t i  tra  il  Consiglio  di
bacino  ed  i  gestori  del  servizio  idrico  integra to ,  in  conformità  allo
schema  di  convenzione  approva to  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  12,  comma  2;
e) ai  sensi  delle  letter e  d)  ed  e)  del  comma  14  dell’articolo  10  del
decre to  legge  13  maggio  2011,  n.  70  “Semes t r e  europeo  -  Prime
disposizioni  urgen ti  per  l’economia”,  convert i to  con  modificazioni
dalla  legge  12  luglio  2011,  n.  106,  predispone  la  tariffa  del  servizio
idrico  integra to ,  di  cui  all’articolo  154  del  decre to  legislativo  3  aprile
2006,  n.  152,  “Norme  in  mate ria  ambienta le”,  oltre  alle  relative
revisioni  periodiche ,  conforme m e n t e  alle  componen t i  di  costo  per  la
sua  determinazione,  al  metodo  tariffario,  nonché  alle  modalità  di  sua
revisione  periodica  definiti,  ai  sensi  delle  letter e  c)  e  d)  del  comma
14  dell’articolo  10  del  decre to  legge  n.  70  del  2011,  dall’Agenzia
nazionale  per  la  regolazione  e  la  vigilanza  in  mate ria  di  acqua,  det ta
“Agenzia”,  di  cui  al  comma  11  dell’articolo  10  del  medesimo  decre to
legge  n.  70  del  2011;  (6) 
f) approva  i bilanci  previsionali  e  consun tivi  del  Consiglio  di  bacino;
g) propone  eventuali  modifiche  dei  confini  degli  ambiti  terri toriali
ottimali.

3. Le  modalità  di  funzionam e n t o  degli  organi  del  Consiglio  di
bacino  sono  individuate  dalla  Giunta  regionale  nello  schema  di
convenzione  di  cui  all’articolo  3,  comma  3.

Art.  5  - Coordin a m e n t o  dei  Consi g l i  di  bacin o .
1. È  istituito  il  Coordinam e n to  dei  Consigli  di  bacino,  composto

dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  dall’assesso re  delega to,  con
funzioni  di  presiden t e ,  dai  presiden ti  dei  Consigli  di  bacino  o  loro
delega ti  scelti  fra  gli  appa r t e n e n t i  al  comita to  istituzionale  e  dai
dire t to ri  dei  Consigli  di  bacino.

2. Il  Coordinam e n to  è  costitui to  con  decre to  del  Presiden t e  della
Giunta  regionale  ed  ha  sede  presso  la  Giunta  regionale.

3. Il Coordinam e n to  svolge  in  par ticola re  le  seguen t i  funzioni:
a) monitora  i  livelli  di  servizio  raggiun ti  mediante  la  definizione  di
indicato ri  e  acquisizione  di  banche  dati;
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b) vigila  sul  rispet to  della  normativa  di  settore  e  della  pianificazione
regionale;
c) propone  eventuali  modifiche  legisla tive  alla  normat iva  regionale
di  settore;
d) dispone  diret t am e n t e  modifiche  dei  piani  d’ambito,  nel  caso  di
manca to  accoglimento  da  parte  dei  Consigli  di  bacino,  delle  eventuali
prescrizioni  di  adegua m e n t o  alla  norma tiva  di  settore  e  alla
pianificazione  regionale,  coordinandosi  con  l’Autorità  nazionale
compete n t e  per  la  vigilanza  sulle  risorse  idriche  secondo  quanto
stabilito  dalla  norma tiva  statale  in  mate ria;
e) vigila  sulla  corre t t a  determinazione  dei  livelli  tariffari  in  relazione
al  metodo  tariffario  normalizzato  vigente  e  alle  diret t ive  dispos te
dalla  normativa  di  set tore ;
f) esprime  parer e  vincolante  in  merito  all’affidame n to  della  gestione
del  servizio  idrico  integra to  a  più  gestori  come  disciplinato
all’articolo  8.

4. Il  Coordinam e n to  adot ta  un  proprio  regolam e n to  che  ne
disciplina  il  funzionam e n t o;  la  stru t tu r a  regionale  competen t e  in
materia  di  servizio  idrico  integra to  svolge  le  funzioni  di  segre t e r i a
tecnica.

5. Il  Coordinam e n to  può  avvalersi  per  le  proprie  necessi t à
informative  della  banca  dati  regionale  di  cui  all’articolo  10.

6. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  che  si  esprime  entro  trent a  giorni  dal  ricevimento  del
provvedimen to  trascorsi  i  quali  si  prescinde  dal  pare r e ,  prende  atto
della  relazione  annuale  sull’at tività  trasmes s a  dal  Coordinam e n to  dei
Consigli  di  bacino,  ai  fini  dell’adozione  di  eventuali  provvedimen t i
consegue n t i .

CAPO  III  - Progra m m a z i o n e ,  organizzaz i o n e  e  ges t i o n e  del
servizio  idrico  inte gra t o

Art.  6  - Pianif icaz i o n e  regio n a l e .
1. Il  modello  stru t tu r a l e  degli  acquedo t t i  del  Veneto,  approva to

dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  16  giugno  2000,  n.  1688
“Modello  strut tu r a l e  degli  acquedo t t i  del  Veneto.  Approvazione  (LR
n.  5/1998  art.  14)”  (BUR  n.  62/2000),  individua  gli  schemi  di
massima  delle  principali  infras t ru t t u r e  acquedo t t is t iche  necessa r ie
per  assicura r e  il  corre t to  approvvigionam e n to  idropotabile
nell’intero  terri torio  regionale  nonché  criteri  e  metodi  per  la
salvagua r dia  delle  risorse  idriche,  la  protezione  e  la  ricarica  delle
falde.

2. Al modello  di  cui  al  comma  1  si  conforma  ciascun  Consiglio  di
bacino  secondo  le  modalità  e  per  i fini  di  cui  all’articolo  7,  comma  2.

3. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  commissione  consiliare
compete n t e ,  che  si  esprime  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della
propos t a  decorsi  i  quali  si  prescinde  dal  pare r e ,  approva  gli
aggiorna m e n t i  del  modello  strut tu r a l e .

4. Le  risorse  idropotabili,  individua te  nel  modello  strut tu r a l e
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degli  acquedo t t i  per  l’alimentazione  delle  infras t ru t t u r e
acquedo t t is tiche  di  interes se  regionale,  costituiscono  risorse
strat egiche  per  la  collett ività  e  devono  esser e  priorita riam e n t e
destinat e  all’utilizzo  per  fini  acquedo t t is tici;  spet ta  alla  Giunta
regionale  median te  il  modello  stru t tu r a l e  degli  acquedo t t i
l’individuazione  della  localizzazione  e  della  potenzialità  delle  fonti
idropotabili  di  priorita rio  intere ss e  regionale.

5. La  Regione  interviene  ad  integrazione  della  pianificazione
d’ambito,  a  sostegno  delle  aree  cara t t e r izza t e  da  bassa  densi tà
abita tiva  ed  elevati  costi  di  investimento  e  di  servizio,  con  particola re
attenzione  per  le  aree  dell’ambi to  terri toriale  ottimale  Alto  Veneto,
per  favorire  con  propria  contribuzione,  la  realizzazione  di  strut tu r e
ed  infras t ru t t u r e  di  approvvigionam e n to ,  adduzione  ed  accumulo,
essenziali  per  la  qualità  del  servizio  idrico  integra to.

Art.  7  - Piano  d’ambit o  e  tariffa  del  servizio  idrico  inte gra t o .
1. Ciascun  Consiglio  di  bacino,  entro  sei  mesi  dalla  propria

costituzione,  effet tua  la  ricognizione  delle  infras t ru t t u r e  del  servizio
idrico  integra to.

2. Sulla  base  della  ricognizione  di  cui  al  comma  1,  il Consiglio  di
bacino  entro  un  anno  dalla  propria  costituzione,  adotta  il  piano
d’ambito  redat to  ai  sensi  dell’ar ticolo  149  del  decre to  legislativo  n.
152  del  2006,  e  successive  modificazioni,  in  conformità  alla
norma tiva  di  set tore ,  alla  pianificazione  regionale  ed  al  modello
stru t tu r a l e  di  cui  all’articolo  6.

3. Il  piano  d’ambito  è  trasm es so  alla  Giunta  regionale  per  la
valutazione  ambienta le  stra tegica  (VAS)  ai  sensi  della  diret t iva
comuni ta r ia  42/2001/CE  del  27  giugno  2001  “Diret tiva  del
Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  concerne n t e  la  valutazione  degli
effetti  di  determina t i  piani  e  progra m mi  sull’ambien t e”  e  delle
vigenti  disposizioni  regionali  in  mate r ia ,  nonché  al  Coordina m e n t o
dei  Consigli  di  bacino  per  la  verifica  della  conformità  dello  stesso  alla
norma tiva  di  set tore  e  alla  pianificazione  regionale.

4. L’atto  di  predisposizione  della  tariffa  del  servizio  idrico
integra to ,  di  cui  alla  lettera  e)  del  comma  2  dell’ar ticolo  4,  è  adotta to
dal  Consiglio  di  bacino.  (7) 

[5. A  garanzia  di  una  gestione  del  servizio  idrico  integra to
coeren t e  con  le  esigenze  ambient ali  e  di  uso  delle  acque  come
risorsa  da  utilizzare  secondo  criteri  di  solidarie t à  e  di  conservazione
del  pat rimonio  idrico,  ai  sensi  del  decre to  legisla tivo  n.  152  del  2006
e  successive  modificazioni,  i  Consigli  di  bacino  dete rmina no
nell’ambito  della  propria  politica  volta  alla  salvagua r dia  delle  risorse
idropotabili,  una  quota  di  investimen to,  individua ta  nella  previsione
annuale  dei  proventi  da  tariffa  relativa  ai  servizi  idrici  per  i  vari
set tori  d’impiego  dell’acqua,  di  cui  al  piano  economico  finanziario.  La
quota,  non  inferiore  al  3  per  cento  sugli  effettivi  introiti  da  tariffa
relativi  all’anno  preceden t e ,  è  destina t a  alle  comuni tà  montane  e,  in
subordine  ai  comuni  interes s a t i ,  per  la  realizzazione  di  specifici
interven ti  di  tutela  dell’asse t to  idrogeologico  del  terri torio  montano  a
difesa  della  qualità  delle  risorse  idropotabili  destina t e  alla
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alimentazione  dei  sistemi  acquedo t t is tici  del  territorio  regionale.  I
Consigli  di  bacino  destinano  la  propria  quota  in  coordina m e n to  con
gli  uffici  regionali  competen t i  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  che
predispongono  un  provvedimen to  di  approvazione  delle  propos te  dei
Consigli  di  bacino  da  parte  della  Giunta  regionale.  I  Consigli  di
bacino  inter r egionali  determina no  la  loro  quota  in  ragione  della
porzione  di  terri torio  appar t e n e n t e  al  Veneto.  Qualora  un  Consiglio
di  bacino  non  provveda  alla  dete rminazione  della  quota  del  3  per
cento  succita t a ,  la  Regione  provvede  a  ridurre  i  trasferimen ti
regionali  a  qualsiasi  titolo  spet tan t i  a  favore  di  tale  sogget to  in
misura  corrisponde n t e  agli  introiti  da  assegna r e  alla  Regione.]  ( 8) 

Art.  8  - Organizz az i o n e  e  ges t i o n e  del  serviz io  idrico  inte gr a t o .
1. Ai fini  della  gestione  del  servizio  idrico  integra to ,  i Consigli  di

bacino,  per  par ticola ri  ragioni  di  natu ra  terri toriale  e  amminis t r a t iva,
nel  rispet to  dei  criteri  di  interes s e  generale  e  di  qualità  del  servizio
presta to  all’utenza ,  possono  affidare  il  servizio  medesimo  a  più
gestori  previa  acquisizione  del  pare r e  favorevole  del  Coordina m e n t o
dei  Consigli  di  bacino  di  cui  all’articolo  5,  comma  3,  letter a  f).

2. I  Consigli  di  bacino  non  possono  svolgere  attività  di  gestione
del  servizio  idrico  integra to .

Art.  9  - Comitat i  con s u l t iv i  degl i  utent i .
1. I  Consigli  di  bacino  istituiscono  i  comita ti  consultivi  degli

utenti  con  funzioni  di  controllo  sulle  scelte  di  pianificazione  e  di
gestione  del  servizio  idrico.

2. I  comita ti  consultivi  degli  utent i  hanno,  altresì ,  funzione  di
controllo  della  qualità  dei  servizi  idrici,  anche  prevede ndon e
l’articolazione  per  gestioni,  attenen dos i  alle  diret t ive  emanat e  dalla
Giunta  regionale  con  proprio  provvedimen to  ai  sensi  dell’articolo  12,
comma  3.

3. I  Consigli  di  bacino  garan tiscono  la  par tecipazione  dei
comita ti  previs ti  al  comma  1  all’elaborazione  della  carta  di  servizio
pubblico  da  parte  dei  gestori.

Art.  10  - Banca  dati  del le  risors e  idrich e .
1. Per  fini  gestionali,  amminis t r a t ivi  e  statis tici  è  istituita  presso

la  Giunta  regionale  una  apposita  banca  dati  sulla  gestione  delle
risorse  idriche.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  i  Consigli  di  bacino  e  i
gestori  del  servizio  idrico  integra to,  su  richies t a  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  risorse  idriche,  trasm et tono  in
particolar e :
a) un  documen to  sintetico  in  cui  si  evidenziano  i  dati  quanti t a t ivi,
dimensionali,  tecnici,  qualita tivi  e  finanziari  di  esercizio;
b) le  convenzioni  stipula t e  con  i gestori  del  servizio  idrico  integra to;
c) le  tariffe  applica te  all’utenza;
d) le  risultanze  del  censimento  delle  infras t ru t t u r e  del  servizio
idrico  integra to  ed  il  relativo  aggiorna m e n t o ,  anche  ai  fini
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dell’adempime n to  di  obblighi  nazionali  o  comuni ta r i .
3. I  dati  di  cui  al  comma  2  sono  trasm es si  su  un  modello

approva to  dalla  Giunta  regionale  e  redat to  ai  sensi  dell’ articolo  3 ,
comma  1,  letter a  h)  della  legge  regionale  29  marzo  2002,  n.  8
“Norme  sul  sistema  statistico  regionale”.

4. La  omessa  o  tardiva  trasmissione  dei  dati,  da  par te  dei
Consigli  di  bacino  e  dei  gestori  del  servizio  idrico  integra to,
compor t a  l’applicazione  di  una  sanzione  pecunia r ia  amminis t ra t iva
da  euro  200,00  a  euro  1.000,00.

5. Le  violazioni  del  presen t e  articolo  sono  commina te  dalla
Regione  con  applicazione  delle  norme  di  cui  alla  legge  24  novembre
1981,  n.  689  “Modifiche  al  sistema  penale”  e  successive
modificazioni.

Art.  11  - Poter e  sost i t u t ivo  e  diritto  di  rivalsa .
1. Nelle  ipotesi  di  accer t a t a  inerzia,  rispet to  all’adozione  degli

atti  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,  letter e  b),  c)  e  d),  il  Presiden te
della  Giunta  regionale,  previa  apposi ta  diffida,  provvede  in  via
sostitu tiva,  anche  con  nomina  di  un  commissa r io  ad  acta.  ( 9) 

2. In  caso  di  sentenze  di  condanna  rese  dalla  Corte  di  giustizia
dell’Unione  europe a  per  violazioni  degli  obblighi  derivan ti  dalla
norma tiva  comunita r ia  imputabili  ai  Consigli  di  bacino  ed  ai  sogget t i
realizzator i ,  la  Regione  può  rivalersi  degli  oneri  finanziari
eventualme n t e  soppor t a t i  nell’ambito  dei  procedime n t i  di  cui
all’articolo  16  bis  della  legge  4  febbraio  2005,  n.  11  “Norme  genera li
sulla  par tecipazione  dell’Italia  al  processo  normativo  dell’Unione
Europe a  e  sulle  procedu r e  di  esecuzione  degli  obblighi  comunita r i”
per  effet to  dell’esercizio  dell’azione  di  rivalsa  da  parte  dello  Stato.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  finali  e  trans i tor i e

Art.  12  - Dispo s i z io n i  finali .
1. La  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore

della  presen te  legge,  determina  lo  schema  della  convenzione  per  la
cooperazione  e  le  modalità  di  approvazione  della  stessa  di  cui
all’articolo  3 .

2. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  la  Giunta  regionale  adotta  lo  schema  di  convenzione  regolan te
i  rappor ti  tra  il  Consiglio  di  bacino  ed  i  gestori  di  cui  all’articolo  4,
comma  2,  letter a  d).

3. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  la  Giunta  regionale  adotta  le  diret t ive  per  la  costituzione  dei
comita ti  consultivi  degli  utent i  di  cui  all’articolo  9.

Art.  13  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. Le  Autorità  d’ambito  di  cui  alla  legge  regionale  27  marzo

1998  n.  5  “Disposizioni  in  mate ria  di  risorse  idriche.  Istituzione  del
servizio  idrico  integra to  ed  individuazione  degli  ambiti  terri toriali
ottimali,  in  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36”  e
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successive  modificazioni,  sono  soppress e  a  decor re r e  dalla  data
stabilita  dall’ar ticolo  2,  comma  186  bis,  della  legge  23  dicembr e
2009,  n.  191  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria  2010)”  e  successive
modificazioni.

2. Al  fine  di  garan ti r e  la  gestione  ordina ria  e  la  regola re
erogazione  del  servizio  idrico  integra to,  nelle  more  della  opera t ività
dei  Consigli  di  bacino  di  cui  all’articolo  3,  nel  caso  sia  accer t a t a  una
persis ten t e  inerzia,  rispet to  agli  obblighi  dei  comuni  alla  costituzione
dei  Consigli  di  bacino  o  all’elezione  del  presiden t e  e/o  del  comita to
istituzionale,  in  seno  all’assemblea  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,
lette ra  a),  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  previa  apposita
diffida,  provvede  in  via  sostitu t iva,  anche  con  la  nomina  di  un
commissa r io  ad  acta,  che  dura  in  carica  fino  a  centot t an t a  giorni,  non
proroga bili.  (10 ) 

3. Le  concessioni,  i  contra t t i ,  i  piani  d’ambito  e  gli  atti  ad  essi
relativi,  per  la  gestione  del  servizio  idrico  integra to,  in  esser e  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  continuano  a  produr r e
effetti  in  conformità  alle  disposizioni  vigenti  in  mate ria .

4. Ciascun  Consiglio  di  bacino,  al  fine  di  manten e r e  la  continui tà
del  servizio  acquisisce  tutte  le  docume n t azioni  ineren ti  la
ricognizione  delle  infras t ru t t u r e  e  la  pianificazione  d’ambito
facendole  proprie  ed  adegua ndole  secondo  necessi t à .

5. I  beni  pat rimoniali  di  per tinenza  delle  Autorità  di  ambito,  alla
cessazione  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  rient rano  nella
disponibilità  delle  amminis t r azioni  locali  conferen t i ,  in  conformit à
alle  rispet t ive  norme  statu t a r i e  ed  agli  atti  costitu tivi  delle  Autorità
d’ambito  medesime  e  vengono  successivame n t e  trasferi ti  ai  Consigli
di  bacino  al  momento  della  loro  costituzione.

6. I Consigli  di  bacino  subent r a no  in  tutte  le  obbligazioni  attive  e
passive  delle  Autorità  d’ambito  ed  assorbono  il  personale  in  servizio
presso  le  medesime,  in  conformità  alla  disciplina  vigente.

Art.  14  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  abroga t e  le  seguen ti  leggi  e  disposizioni  regionali:

a) legge  regionale  27  marzo  1998,  n.  5  “Disposizioni  in  mate r ia  di
risorse  idriche.  Istituzione  del  servizio  idrico  integra to  ed
individuazione  degli  ambiti  terri toriali  ottimali,  in  attuazione  della
legge  5  gennaio  1994,  n.  36”  e  successive  modificazioni;
b) articolo  32  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  1999)”;
c) articolo  30  della  legge  regionale  9  settem br e  1999,  n.  46
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  in  corrisponde nz a  dell’asses t a m e n to  del  bilancio  di
previsione  per  l’esercizio  finanziario  1999”;
d) articolo  55  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
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regione  (legge  finanziaria  2001)”;
e) articolo  15  della  legge  regionale  13  set tem b r e  2001,  n.  27
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2001”;
f) legge  regionale  18  novembre  2005,  n.  15  “Modifica  della  legge
regionale  27  marzo  1998,  n.  5  “Disposizioni  in  mate r ia  di  risorse
idriche.  Istituzione  del  servizio  idrico  integra to  ed  individuazione
degli  ambiti  terri toriali  ottimali,  in  attuazione  della  legge  5  gennaio
1994,  n.  36”  ”;
g) articolo  14  della  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  20
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2006  in  mate r ia  di  difesa  del  suolo,  lavori  pubblici  e
ambien te”;
h) articolo  18  della  legge  regionale  12  gennaio  2009,  n.  1  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2009”.

Art.  15  - Norma  finanziar ia .
1. I  proventi  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  cui  all’articolo  10,

comma  4,  sono  introita t i  nell’upb  E0045  “Altre  sanzioni
amminis t ra t ive”  del  bilancio  di  previsione  2012  e  pluriennale  2012-
2014.

Art.  16  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ed  entra  in  vigore  il

giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI
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1 ( ) Con  sentenza  n.  67/2013  (G.U.  - 1ª  serie  speciale  n.  16/2013),  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale  degli  articoli  4,
comma  2,  lettera  e),  7,  commi  4  e  5  e  11,  comma  1,  in  quanto,  interviene  sulla
definizione,  sull’articolazione  e  sulla  destinazione  di  una  quota  degli  introiti
delle  tariffe  relative  ai  servizi  idrici  che  esulano  dalla  compete nza  regionale  ed
incidono  nelle  mate rie  della  tutela  dell'ambien te  e  della  tutela  della
concor re nza ,  di  compete nza  legisla tiva  esclusiva  statale ,  alle  quali  la
dete rminazione  delle  tariffe  è  ascrivibile.  L’incosti tuzionalit à  delle  norme  è
data  dal  loro  contra s to  con  l'articolo  117,  secondo  comma,  lettere  e)  ed  s),
della  Costituzione  e  con  le  disposizioni  legislative  statali  interpos t e  di  cui  agli
articoli  154  e  161  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in
mater ia  ambient ale)  -  ascriven ti  la  dete rminazione  delle  tariffe  alla
compete nza  statale  - nonché  all'ar ticolo  10,  comma  14,  lettera  e),  del  decre to
legge  13  maggio  2011,  n.  70  (Semest r e  Europeo  - Prime  disposizioni  urgen ti
per  l'economia),  secondo  il  quale  spet ta  all'Agenzia  nazionale  per  la
regolazione  e  la  vigilanza  in  mate ria  di  acqua  (ora  sostitui ta  dall'Autori t a '  per
l'energia  elet t r ica  e  gas,  ai  sensi  dell'ar t icolo  19,  comma  21,  del  decre to  legge
6  dicembre  2011,  n.  201  (Disposizioni  urgen ti  per  la  cresci ta ,  l'equità  e  il
consolidam e n to  dei  conti  pubblici)),  l’approvazione  delle  tariffe  predispos te
dalle  autori t a '  compete n t i .  La  legge  era  stata  impugna t a  dal   Governo  con
ricorso  n.  103/2012  (G.U.  - 1ª  serie  speciale,  n.  35/2012),  col  quale  era  stata
sollevata  questione  di  legittimità  costituzionale,  per  violazione  dell’ar ticolo
117,  comma  secondo,  lette re  e)  ed  s)  della  Costituzione.  
2 () Comma  così  modificato  da  comma  2,  art.  2,  legge  regionale  23  aprile
2013,  n.  7  che  ha  aggiunto  alla  fine  dopo  l’espress ione  “di  cui  all’articolo  5”  le
parole  “o  dei  comuni  intere ss a t i”.
3 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  27  luglio
2023,  n.  16  che  ha  sostitui to  le  parole  “dall’assesso re  comunale  delega to”  con
le  parole  ““dagli  assessori  e  consiglieri  comunali  delega ti ,  con  compete nza  in
ordine  alle  funzioni  di  cui  al  comma  2”.
4 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  7  febbraio
2014,  n.  4.  
5 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  5  art.  7  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  52  che  ha  sostitui to  l’espressione  “il  diret tor e ,  individuato  da  un
elenco  di  dipenden t i  della  Regione  o  degli  enti  strume n t a l i  regionali,
predispos to  dalla  Giunta  regionale,  sulla  base  della  razionalizzazione  ed
ottimizzazione  delle  risorse  umane,  nomina to  dall’assem blea”  con
l’espress ione  “il  diret tor e ,  nomina to  dall’assem blea ,  con  l’incarico  di  dirigente
della  stru t tu r a  opera t iva  del  consiglio  di  bacino.”.  
6 () Letter a  dichiara t a  illegit tima  con  sentenza  della  Corte  Costituzionale  n.
67/2013  (G.U.  - 1ª  serie  speciale,  n.  16/2013)  e  così  sostitui ta  da  comma  2  art.
1  legge  regionale  7  febbraio  2014,  n.  4.  
7 () Comma  dichiara to  illegittimo  con  sentenza  della  Corte  Costituzionale  n.
67/2013  (G.U.  - 1ª  serie  speciale,  n.  16/2013)  e  così  sostitui to  da  comma  1  art.
2  legge  regionale  7  febbraio  2014,  n.  4.
8 () Il  comma   5  dell’ar ticolo  7  è  stato  dichiara to  illegit timo  dalla  sentenza
della  Corte  costituzionale  n.  67/2013  (G.U.  - 1ª  serie  speciale  n.  16/2013)  e
abroga to  per  effetto  del  comma  2  dell’ar t .  2  della  legge  regionale  7  febbraio
2014,  n.  4.
9 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  7  febbraio
2014,  n.  4.  
10 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  7  febbraio



2014,  n.  4  che  ha  sostitui to  le  parole  “il  Presiden t e  della  Giunta  regionale
nomina  commissa r i  straordina r i  individua ti  priorita r iam e n t e  nelle  persone  dei
presiden ti  in  carica  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  per  un
periodo,  comunqu e  non  superiore  a  centot ta n t a  giorni”  con  le  parole  “nel  caso
sia  accer t a t a  una  persis ten t e  inerzia,  rispet to  agli  obblighi  dei  comuni  alla
costituzione  dei  Consigli  di  bacino  o  all’elezione  del  presiden t e  e/o  del
comita to  istituzionale,  in  seno  all’assemblea  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,
letter a  a),  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  previa  apposi ta  diffida,
provvede  in  via  sostitu tiva,  anche  con  la  nomina  di  un  commissa r io  ad  acta,
che  dura  in  carica  fino  a  cento t t an t a  giorni,  non  proroga bili.”.  
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